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Chi siamo 

 

L’UFME è emanazione 
dell’Ordine dei Frati 
Minori, la famiglia reli-
giosa che vive della te-
stimonianza di santità di 
Francesco d’Assisi. 

L’UFME ha per finalità 
di promuovere in ambi-
to europeo: la reciproca 
conoscenza delle Pro-
vincie e delle Conferen-
ze francescane; lo svi-
luppo di una coscienza 
francescana comune; 
l’approfondimento  
dell’identità e della mis-
sione propria  dei Frati 
Minori nell’Europa di 
oggi; la testimonianza 
dei valori evangelici  
nell’edificazione 
dell’Europa; la realizza-
zione di obiettivi comu-
ni nell’ambito della for-
mazione, degli studi, 
dell’evangelizzazione, 
della giustizia, della pa-
ce, del rispetto del crea-
to; l’animazione e la 
formazione permanente 
dei giovani frati sul pia-
no europeo … [dagli 
Statuti dell’UFME]. 

Per la sua stessa natura, 
l’UFME è in stretta sinto-
nia con l’Ufficio Generale 
GPIC [Giustizia, Pace ed 
integrità del Creato] pres-
so la Curia Generale, e 
con il lavoro pastorale 
che il GPIC promuove  
con gli immigrati in Euro-
pa.   

                   Quanti siamo 

Le Conferenze  OFM  in 
Europa , che raggruppano 
le Provincie,  sono così 
denominate: COMPI 
[Conferenza Italiana], 
COTAF [Conferenza 
Transalpina 
Francescana], CONFRES 
[Conferenza Ispano-
Portoghese],  ESC 
[English Speaking 
Conference], SLAN 
[Conferenza Nord-
Slavica], SLAS 
[Conferenza Sud-Slavica], 
per un totale di 27 paesi 
europei rappresentati.  
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Subito dopo (la 
moltiplicazione dei pani), 
Gesù ordinò ai discepoli di 
salire sulla barca e di 
precederlo sull’altra sponda, 
mentre egli avrebbe 
congedato la folla. Congedata 
la folla, salì sul monte, solo, a 
pregare. Venuta la sera, egli 
se ne stava ancora solo lassù. 
La barca intanto distava già 
qualche miglio da terra ed era 
agitata dalle onde, a causa 
del vento contrario. Verso la 
fine della notte egli venne 
verso di loro camminando sul 
mare. I discepoli, a vederlo 
camminare sul mare, furono 
turbati e dissero: «È un 
fantasma» e si misero a 
gridare dalla paura. Ma 
subito Gesù parlò loro: 
«Coraggio, Io sono, non 
abbiate paura». Pietro gli 
disse: «Signore, se sei tu, 
comanda che io venga da te 
sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro, scendendo 
dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque e 
andò verso Gesù. Ma per la 
violenza del vento, s’impaurì 
e, cominciando ad affondare, 
gridò: «Signore, salvami!». E 
subito Gesù stese la mano, lo 
afferrò e gli disse: «Uomo di 
poca fede, perché hai 
dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il 
vento cessò. Quelli che erano 
sulla barca gli si prostrarono 
davanti, esclamando: «Tu sei 
veramente il Figlio di Dio!  
(Mt 14, 22-33). 

 

 

  

 

   L’UFME compone questo primo 
numero 2015 della Newsletter  in un clima di 
speranza destabilizzata, al pensiero dei tanti Pietro, 
Maryam, Abdullah, H’anna, Ephraim, Faruq, Evgeniy, 
Pashen’ka … , che non riescono a camminare 
sull’acqua, o a nuotare tra le macerie delle loro case e 
città. Per associazione di idee, ricordo un affresco del 
XIV secolo, in Germania, raffigurante la barca della 
Chiesa carica degli Apostoli, in precario equilibrio su 
un mare in tempesta; Pietro scende coraggiosamente 
dalla barca, tra le onde infestate da demoni armati, e 
va incontro a Gesù, che cammina sulle acque, e gli 
tende le mani, le stesse mani che Pietro, con fiducia, 
stende verso di Lui.   Nel 1300, la Barca della Chiesa, 
era in balia di mari minacciosi:  Clemente V trasferiva 
la sede del Papato ad Avignone;  Bonifacio VIII era  
giudicato un Papa controcorrente rispetto alla forza 
nuova e aggregante del secolo, il processo di 
affrancamento dalle anarchie e l’affarmazione della 
coscienza nazionale degli Stati dell’Europa d’allora; 
verso la fine del 1300, Jan Hus, riformatore religioso 
ceco, era arso vivo per le sue idee eretiche.  Anche i 
« barconi » del XIV secolo non sono meno carichi di 
gente destinata a perire. Se Dante apre il  Paradiso 
con l’invocazione alla Vergine Madre, termine fisso 
d’eterno consiglio, altri suoi contemporanei non si 
limitano come lui a fare politica teologica e a 
fustigare il  papato,  inventano la balestra e la polvere 
da sparo; Francia e iInghilterra combattono una 
guerra  « secolare » tra le due sponde di un braccio di 
mare, che ora le unisce con un treno sottomarino  
pensato per ridurre le distanze, e realizzato con un 
intento opposto a quello della «Guerra dei 
cent’anni».  Se Tamerlano saccheggia e conquista gli 
imperi persiano e  ottomano,  il 1346 segna la nascita 



 

 

nei Balcani dove, secoli dopo, tornerà alla 
ribalta  una nuova e feroce « guerra di 
religione ».  Leggere la storia vale a 
« ridimensionare » i drammi di oggi, e 
forse ad argomentare che le molte 
disgrazie, ferite  e sofferenze dell’uomo 
non hanno prevalso e che malgrado tanti 
misfatti il genere umano non è stato 
cancellato dalla faccia  della terra!  I  
battezzati leggono nella trama della 
storia Colui che non  ha mai revocato il  
libero l’arbitrio dell’uomo, peccatore 
impenitente,  continua a parlargli della 
sua Pace, e non ha mai revocato il suo 
Amore.  
 E gli  uomini e le donne che 
vivono al riparo da guerre e stragi?  Per 
mutazione genetica, rischiano 
l’indifferenza  per  adattarsi - come gli 
animali preistorici   - a nuove condizioni 
di sopravvivenza.  
  E i figli di San Francesco? Nella debolezza 
delle loro personali ascese verso la Croce,  forse, 
a volte,  vorrebbero  cogliere, come Dante,  la 
quadratura del cerchio,  l’umanità catturata dal 
vortice dell’amore che muove il sole e le altre 
stelle, e annulla il  pianto e  lo stridor di denti 
degli odierni « inferni » .   
 Sì,  gli operai sono pochi e tante le grida 
silenziose: ri-evangelizzare;  salvare chi scende 
involontariamente dalla barca e  non  può 
camminare sull’acqua;  allineare bare per quelli 
che non ce l’hanno fatta; sfamare,  dissetare, 
dare dignità, diffondere progetti di  pace;  
inseguire  la giustizia; unire integrando  poiché  
il  noi precede sempre l’io;  dialogare per 
conoscere; lodare il Signore  per quelli che 
perdonano in nome del suo  amore e sopportano 
malattie e sofferenze (cfr Cantico delle creature).   
 E l’UFME? L’UNIONE vive questo 
momento con una marcia in più,  la sicurezza che 
le deriva dal navigare con tanti fratelli e sorelle, 
laici e chierici dell’Ordine. A tutti loro ci 
rivolgiamo per essere aiutati a crescere e per 
condividere con noi il PROGETTO EUROPA PER UNA 
NUOVA EVANGELIZZAZIONE. Noi facciamo il possibile, 
ma senza di voi rischiamo di remare a vuoto, 
restare impantanati nel mare dell’indifferenza, o 
peggio,  annegare nelle sue spire. 
 

La Segreteria Generale d’UFME 

 

Il sito dell’UFME 
 Il  sito dell’UFME è stato ancora 
migliorato nella sua veste grafica e nei 
contenuti. Vi inviamo a collegarvi: 

 www.ufme.be   
e a comunicarci le vostre impressioni e 
suggerimenti.  
 Chi si occupa d’informatica, sa che 
lanciare un sito significa ben poco se non 
si provvede ad aggiornarlo e 
internazzionalizzarlo. In questo senso, il 
contributo delle Conferenze OFM 
dell’Europa nel loro insieme, e dei singoli 
Ministri Provinciali, è una necessità e una 
« ragione di vita » per il sito.  La 
Segreteria Generale dell’UFME si augura 
di non remare nel mare dell’indifferenza, e 
di ricevere ogni genere di contributo che 
illustri l’impegno della Famiglia 
francescana nei vari ambiti di intervento: 
assistenza, giovani,  fraternità e 
inclusione, pastorale delle famiglie, Terza 
età, diversamente abili, studi, conferenze 
e seminari di spiritualità francescana, 
senza sorvolare sulle difficoltà e gli 
ostacoli che incontriamo. 
 Il nostro è un appello alla 
collaborazione e ringraziamo con 
gratitudine coloro che lo accoglieranno. 
 

Fr. Paolo Maiello, ofm   
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La Segreteria Generale Operativa dell’UFME, con l’aiuto di due giovani laici, ha provveduto in questi mesi 
ad avviare una banca dati relativa delle Province francescane d’Europa. La presenza francescana 

nel continente è stata così pubblicata nel sito dell’UNIONE 
 

 
 

 Inoltre, la Segreteria Generale ha preso contatto con le Province per pervenire ad una mappatura 
delle aree di intervento nei singoli paesi.  
Alla riunione del Consiglio di Presidenza dell’UFME (Roma, 9 e 10 febbraio 2015), sono stati presentati i 
risultati dall’inchiesta. I dati ricevuti si riferiscono a 18 entità territoriali sull’insieme dei Paesi compresi nelle 
Conferenze OFM dell’Europa. 
 Continuiamo a sollecitare informazioni per il completamento della mappatura, e ci auguriamo che serva 
allo scopo anche la prossima Assemblea Generale.   
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L’Assemblea Generale 2015 

 Nelle sue due ultime riunioni 
(settembre 2014 e febbraio 2015), il Consiglio 
di Presidenza dell’UFME si è dedicato tra 
l’altro alla preparazione dell’Assemblea 
Generale (la dodicesima), che si terrà a 
Dubrovnik (Croazia), dal 19 al 24 ottobre 
2015. 
 
 La scelta del luogo è stata proposta da  
Fr. Miljenko Šteko, Ministro della Provincia 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria 
(Erzegovina), e Presidente dell’UFME. 
 
 L’incontro del CP del 16-18 settembre 
2014 si è tenuto a Dubrovnik, ospitato da Fr. 
Miljenko, proprio nell’intento di conoscere la 
location per l’Assemblea Generale. 
 
 Nell’incontro sopra citato e nel 
successivo, il quarto per questo biennio 2013-
2015 (Roma, Curia Generalizia, 9 e 10 febbraio 
2015), l’organizzazione del raduno è stata 
ampiamente discussa. Qui di seguito 
indichiamo le informazioni più rilevanti per 
date un’idea generale dello svolgersi 
dell’Assemblea. 

Tema Generale 
 « Sulle strade dell’Europa con Maria, Regina Pacis »; 
Sotto-temi per l’animazione spirituale di ogni giorno:  
 Accoglienza, Fraternità, Misericordia, Famiglia, Dialogo;   
Metodo di svolgimento del tema 

In continuità con il documento dell’Assemblea 203: PROEGTTO EUROPA OFM PER 
UNA NUOVA EVANGELIZZAZIONE. 

Esperienze spirituali 
Visita del Santuario mariano di Sinj, Provincia  di Spalato (Split) 
Visita a Medjugorje, luogo di Preghiera e Riconciliazione con « Pensiero 
Mariologico Francescano »; 
Celebrazione dell’Eucaristia con il Vescovo di Dubrovnik, S.E. Mons. Mate 
Uzinić. 

Relatori invitati e confermati 
Rev.da Suora Prof.ssa Mary Melone, SFA 
Rettore Magnifico della Pont. Università Antonianum, Roma 
S.E. Mons. Alain Lebeaupin 
Nunzio Apostolico presso la Comunità Europea, Bruxelles  

Relatori e ospiti invitati da confermare 
Sua Eminenza il Sig. Card. Pietro Parolin 
Segretario di Stato di Sua Santità 
Signora Kolinda Grabar-Kitarović 
Neo-Presidente della Croazia 

Articolazione del programma 
Sessioni plenarie e ampio spazio ai « Gruppi di Lavoro » tematici e linguistici. 

Location: 
Hotel ASTAREA a Mlini ( dieci chilometri a Sud di 
Dubrivnik). 

Date: 
18 ottobre: data di arrivo, nel pomeriggio o in 
serata; 
19-23 ottobre: lavori; 
24 ottobre: partenza da fissarsi in mattinata del 24 
ottobre. 

Contributo individuale di partecipazione:  
Euro 450 [tutto compreso]. 

Viaggio: 
A carico di ciascun partecipante. 

Oneri assunti 
dall’UFME 

Ospitalità e 
viaggio per i 
relatori, gli 
invitati speciali, 
gli esperti 
convocati, 
gettoni di 
presenza, 
compenso ai 
traduttori, 
gadget, ricordi, 
materiale di 
cartoleria, ecc. 

Lingue dell’Assemblea 
Italiano, Spagnolo, Inglese. 

Hotel Astarea 

Milni  (un tempo Molina),  
è situata in una zona 
chiamata Zupa dubrovacka, 
nota  per la ricca 
vegetazione mediterranea.  
Bagnata dal mare e dal  
fiume Zavrelje,  la cittadina  
ha spiagge di ghiaia poco 
profonde e baie protette.  Il 
suo nome  deriva dai mulini 
utilizzati in passato per 
convogliare l’acqua del 
fiume Zavrelje. Milni 
abbonda di parchi aromatici 
e ha un ricco  patrimonio 
storico-culturale. Le 
chiesette di San Rocco  e di 
Santo Spirito sono 
monumenti da visitare. 
Oggi, Milni è una delle più 
sviluppate destinazioni 
turistiche della regione di 
Dubrovnik. 
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EUROFRAME 
 
  Nel precedente numero  della Newsletter, 
abbiamo offerto alcune informazioni sul 
RADUNO FRANCESCANO EUROPEO, che avrebbe 
avuto luogo a Lourdes, dal 24 al 29 agosto 
2014.   
 Il Consiglio di Presidenza dell’UFME ha 
invitato Fr. Boris Barun, coordinatore in Francia 
dell’EUROFRAME 2014, alla sua riunione dello 
scorso febbraio a Roma, nell’intento di avviare 
una verifica sull’andamento di Lourdes e, più 
generalmente, sulle caratteristiche di questa 
iniziativa rivolta ai giovani dell’Europa. 
 
 Fr. Boris ha sottolineato vari aspetti 
nella sua esposizione, tra i quali, l’esiguo 
numero di partecipanti (250), le difficoltà di  
alcune Province ad inviare i giovani ai raduni 
EUROFRAME, per mancanza di fondi o per 
iniziative che coincidono con altre attività e 
progetti della GIFRA o delle Province stesse. 
Per motivi personali, il coordinatore per l’Italia 
di EUROFRAME, Fr. Federico Gandolfi, non è 
stato presente a Lourdes e la preparazione del 
raduno è stata in pratica assunta dalle Province 
di Francia e Spagna.  
 
 Sulla base delle informazioni fornite  da 
Fr. Boris, e tenendo anche conto della 
domanda di alcuni consiglieri:  se convenisse  o 
meno continuare l’esperienza 
dell’EUROFRAME, il CP ha preso all’unanimità 
la seguente decisione: 
 
 Interpellare i coordinatori nazionali della 

PASTORALE GIOVANILE VOCAZIONALE,  per  
raccogliere il loro parere circa la 
perdurante  validità di EUROFRAME e la  
sua attuale configurazione; 

 Elaborare una Nota storico-cronologica di 
EUROFRAME dalla sua prima realizzazione 
a Lourdes 2014 (l’incarico è stato 
assegnato al vice-presidente dell’UFME, Fr. 
Michel Laloux, Provinciale di Francia); 

 Sulla base dei dati forniti dai responsabili 
nazionali della PGV, e della Nota storico-
cronologica, sarà preparata una Relazione 
da sottoporre all’Assemblea Generale 2015 
a Dubriovnik.   

 Nell’incontro del CP a Dubrovnik (settembre  
2014), la Segreteria Generale Operativa dell’UNIONE ha 
presentato ai consiglieri un progetto di collaborazione  
con l’UFME di due laici,  Dott. Ottavio Marino Cerreto e  
Dott. Domenico Farina. Il progetto, ad esperimentum,  
finanziato da una sovvenzione accordata al Segretariato 
Generale dell’UFME,  aveva i seguenti obiettivi: a] 
ristrutturare e migliorare il  sito dell’UFME, avviato nel 
2012; b] racogliere tutti i dati disponibili sulle attività 
specifiche in ambito sociale e umanitario delle Province 
dell’unione; c]  stabilire quanti più contatti possibili con 
l’Unione Europea (UE):, specialmente con la  
partecipazione dei due collaboratori alle riunioni delle 
Commissioni per Parlamento Europeo; d] colloqui, visite 
e incontri con  istanze rappresentative a Bruxelles, 
europarlamentari italiani,   partner religiosi, ONG e AISBL 
attivi presso il Parlamento Europeo, funzionari, esperti  
ecc. per comprendere meglio i meccanismi dell’UE e 
dello stanziamento di fondi per progetti presentati 
dall’UFME in vista di un finanziamento; e] completare la 
pratica di trasformazione dell’UFME in AISBL 
(Associazione Internazionale senza fini lucrativi), con la 
sua iscrizione nei Registri del Governo belga , e il  suo 
riconoscimento da parte dell’UE.  
 
 Dall’ottobre 2014 a gennaio 2015, la 
collaborazione del Dott. Ottavio Marino Cerreto e  del 
Dott. Domenico Farina, può essere valutata 
positivamente. I loro  viaggi a Bruxelles, accompagnati 
dal Segretario dell’UFME, e Delegato dell’Unione presso 
le Istituzioni Europee, hanno permesso di stabilire 
numerosi contatti utili e soprattutto di ottenere la 
disponibilità, l’appoggio e  la simpatia del Nunzio 
Apostolico presso la Comunità Europea, S.E. Mons. Alain 
Lebeaupin, al quale l’UFME nel suo insieme esprime 
sentimenti di profonda gratitudine per l’incoraggiamento 
prezioso che egli ci ha dato in questa fase, che cerca di 
moltiplicare le iniziative, passando dalla teoria alla 
pratica.   
  
 In conclusione, nei vari contatti avviati a livello 
dell’UE,  l’UFME è stata incoraggiata ad andare avanti e 
le è stato promesso aiuto e assistenza. Inoltre,  la 
registrazione dell’UFME-AISBL procede speditamente; la 
partecipazione ai lavori delle Commissioni del PE è stata 
preziosa; è stata avviata l’elaborazione di due progetti di 
finanziamento, l’uno a livello di Erasmus e in ambito 
universitario, l’altro per l’area di intervento a favore di 
profughi e rifugiati.  
 
 Proprio per approfondire questa tematica, i due 
incaricati dell’UFME, si sono recati a Malta dove hanno 
incontrato il Ministro Provinciale , Fr. Richard S. Grech, 
e Fr. Dionisius Mintoff. La visita aveva lo scopo di 
conoscere le  varie attività di accoglienza e assistenza   
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 « Quando il popolo di Dio si converte al suo  
amore, trova le risposte a quelle domande che 

continuamente la storia gli pone. Una delle sfide più 
urgenti sulla quale voglio soffermarmi in questo 

Messaggio è quella della globalizzazione 
dell’indifferenza. 

L’indifferenza verso il prossimo e verso Dio è una reale 
tentazione anche per noi cristiani. Abbiamo perciò 

bisogno di sentire in ogni Quaresima il grido dei profeti 
che alzano la voce e ci svegliano ». 

(Rinfrancate i vostri cuori,  Messaggio di Papa Francesco 
per la Quaresima 2015) . 

Scrivere su ciò che si realizza, 
anche con molte difficoltà o 
insuccessi, è un modo di 
descrivere la realtà del nostro 
impegno. Aiutateti a 
sviluppare la Newsletter  
con più voci.  Contiamo su 
tutti voi, con riconoscenza.   

     Le nostre  liste di 
spedizione per essere utili 
devono essere continuamente 
aggiornate. In caso di nomine, 
rinnovi, cambiamenti di 
indirizzo o di posta 
elettronica, vi preghiamo di 
non dimenticare la Segreteria 
Operativa dell’U.F.M.E., che ha 
il compito di tenersi 
aggiornata, e il nostro 
indirizzo di posta elettronica: 
pmaielloufme@virgilio.it. 

La Newsletter sarebbe lieta di 
pubblicare fotografie e 
materiale iconografico 
attinenti ai Progetti che 
speriamo di realizzare: 
l’Europa e i giovani, 
volontariato, emigrati, ecc.  

L’U.F.M.E attende …  posta 
da tutti i suoi lettori, dagli 
amici, ed in particolare dalle 
Provincie e dalle Conferenze 
dell’U.F.M.E. in Europa.  
Questo nostro Bollettino vuole 
crescere ed essere una fonte 
di notizie per chi lavora in 
Europa e condivide i nostri 
ideali e i nostri orientamenti.  

[Il Segretariato generale dell’Ufme] 
 
della Provincia  di Malta e in particolare 
della ONG « John XXIII Peace Laboratory », 
fondata da Fr. Dionisius più di trent’anni fa.  
 
 L’esperienza può definirsi positiva, 
a parte due considerazioni.  
 La prima riguarda le aree di 
intervento in cui sono attive le Province 
dell’UFME. La  raccolta dati avviata non  
non ha ancora dato i risultati sperati. La 
Segreteria Generale operativa ha in tutto 
ricevuto 18 risposte. Considerando il 
numero delle Province e dei paesi 
rappresentati, non è ancora possibile 
dedicarsi più attivamente alla stesura dei 
progetti da presentare all’UE per un 
finanziamento, soprattutto tenendo conto 
del fatto che questi ultimi prevedono un 
partnariato tra le Province.  
 
 L’altra considerazione riguarda la 
collaborazione ad experimentum di  Ottavio 
e Domenico, per sua natura  limitata. Senza 
mettere in dubbio la validità dell’idea UFME 
e la sua utilità nel contesto attuale, emerge 
sempre più chiaramente la necessità di 
investire stabilmente  risorse umane 
giovani, e di collocare  meglio l’UFME tra le 
priorità dall’Ordine. Forse tutto  ciò, 
potrebbe ispirarsi ai Lineamenta  2014 del 
Segretariato Generale per la Missione e 
l’Evangelizzazione. Infatti, l’UFME potrebbe 
essere una « nuova forma di vita e di 
missione » nel territorio sui generis di 
un’Europa suo malgrado globalizzata, e alla 
ricerca di una sua entità.    

Resurrezione 
Chiesa di Cristo 
Salvatore, 
Brindisi-Ostuni  
Scuola greco-
bizantina di 
Ioannina (Epiro, 
Grecia) - Ciclo 
con la vita di 
Gesù 
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